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Cibodi traverso,morta lamamma
MaiaCroitoru si è spenta poche ore dopo il figlioletto. Avviata una raccolta fondi

TRENTO Per Victor doveva esse-
re il periodo più bello della sua
vita, la suaMaia aspettava il se-
condo figlio, stavano prepa-
rando le carte per il rogito del-
la loro casa. Era tutto perfetto,
invece in pochi attimi la sua vi-
ta crollata all’improvviso.
Per lunghi giorni ha conti-

nuato a sperare, ore intermi-
nabili, poi giovedì il cuoricino
del suo piccolo Christian si è
fermato. Il suo corpicino fragi-
le ha combattuto per quattro
giorni, ma non ce l’ha fatta e
ieri mattina è arrivata l’altra
terribile notizia. La sua Maia
non c’è più. Maia Croitoru, la
giovane mamma di soli 28 an-
ni, di origini moldave, portata
d’urgenza in ospedale sabato
sera dopo un improvviso ma-
lore a causa di un boccone di
cibo andato di traverso, ha lot-
tato per quasi una settimana

nel reparto di rianimazione
dell’ospedale Santa Chiara. Ma
ieri mattina il suo cuore si è
fermato; le sue condizioni,
purtroppo, erano gravi, è ri-
masta troppo tempo senza os-
sigeno e non ha retto. Un dolo-
re profondo, difficile anche
solo da immaginare per Victor
Chirica che ora è rimasto solo
con l’altro suo figlioletto, Luca,

di 2 anni. Erano felici. «Tanti
Auguri di buon compleanno
ad un marito e papà speciale.
Grazie per tutto quello che fai
per noi, per le tue premure,
per le tue mille attenzioni nei
nostri confronti...» aveva scrit-
to Maia sul profilo facebook
del marito in occasione del
suo compleanno il primo feb-
braio scorso. Era una coppia

bellissima con tanti progetti
per il futuro, sempre insieme.
«Victor aveva trovato lavoro
qui in Trentino, Maia è qui dal
2010— spiega Veronica Ciubo-
taru dell’associazione Arcoba-
leno — lunedì il marito mi
aveva contattato per la carta di
soggiorno per lei e l’altro fi-
glio, stavano preparando le
carte per fare il rogito della ca-
sa». Sabato sera il terribile
dramma.
Maia stava mangiando in-

sieme al marito nel suo appar-
tamento in via Asilo a Ronca-
fort, un boccone le è andato di
traverso e ha iniziato a soffoca-
re. Victor ha tentato di liberare
le vie respiratorie della moglie
e ha chiamato i soccorsi. Ma
Maia non ce l’ha fatta. Ieri po-
meriggio Victor ha dato l’auto-
rizzazione alla donazione de-
gli organi, un ultimo grande

Vezzano

Orso investito da un’auto «pirata»
Il plantigrado è fuggito nel bosco
TRENTOL’orso è sbucato dal bosco all’improvviso e
l’automobilista non è riuscito a evitare l’impatto, poi, forse
spaventato, ha continuato la corsa senza fermarsi. È accaduto
la scorsa notte sulla Gardesana, all’altezza di Vezzano. Era da
poco passata la mezzanotte quando è arrivata la chiamata alle
forze dell’ordine dell’automobilista che stava seguendo la
prima auto. Dell’incidente è stato subito informato anche il
responsabile del settore Grandi carnivori del Servizio foreste e
fauna della Provincia, Claudio Groff. È stata inviata sul posto
l’unità cinofila. «È stato appurato che l’animale si era
allontanato nel bosco» spiega Groff. E aggiunge: «La strada è
ad alto rischio del passaggio di fauna selvatica, serve
attenzione ed è consigliabile rallentare in quel tratto».

In appello

Ex Argentina
La Corte ordina
una perizia

T utto da rifare. Dopo
ore di discussione, la
requisitoria del

sostituto procuratore
generale, Giuseppe De
Benedetto, e l’arringa delle
difese, i giudici della Corte
d’appello sono usciti con
un’ordinanza. La Corte ha
ordinato una perizia per
capire la volumetria del
presunto abuso edilizio, i
giudici in sostanza
vogliono sapere quanti
sono i metri cubi in più
dell’ex sanatorio Argentina,
nella residenza
Olivenheim, finito al centro
dell’inchiesta. Il primo
grado si era concluso con
sei condanne e quattro
assoluzioni. Il giudice Carlo
Ancona aveva condannato a
unmese di reclusione e
22.000 euro di ammenda
l’imprenditore bresciano
Roberto Miorelli, il fratello
Gianluca e i tecnici, mentre
aveva assolto gli altri
quattro imputati tra cui l’ex
sindaco di Arco Stefano
Bresciani.
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gesto d’amore della bellissima
Maia. In queste ore tutta la co-
munità moldava in Trentino e
l’associazione Arcobaleno si
stringono attorno all’uomo e
al suo bambino e hanno avvia-
to una raccolta fondi per aiuta-
re lo sfortunato papà e riuscire
a portare la salma di Maia in
Moldavia. Chiunque voglia da-
re un sostegno può far una do-
nazione sul conto corrente
della Cassa rurale di Trento
Iban: IT 54 U 08304 01800
000004332435, oppure posso-
no rivolgersi al bar ristorante
«Vecchia Trento» e chiedere di
Lilian. Altrimenti è possibile
c o n t a t t a r e i l n um e r o
329/3989180. Ci si può rivol-
gere anche al Panificio delle
tentazioni via Campagnole a
Rovereto.

Dafne Roat
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Felici Una bella foto di Maia Croitoru con il marito Victor

Tragico schianto frontale a Zambana
Vittima un quarantaseienne di Taio. Ferito il conducente di un furgone

TRENTO Un sorpasso azzardato.
Potrebbe essere questa la cau-
sa del tragico schianto avve-
nuto ieri pomeriggio sulla
strada provinciale 235, subito
dopo la rotatoria di Zambana
Vecchia. Saranno i carabinieri
della compagnia di Trento a
far luce su quanto accaduto
ieri pomeriggio a Zambana.
È successo tutto in pochi at-

timi verso le 17 in direzione
nord. Omar Bouzellif, resi-
dente a Taio, stava viaggiando
sulla sua Ford Fiesta quando,
per cause da chiarire si è
schiantato contro un furgon-
cino Citroën Berlingo (nella
foto di Rensi), guidato da un
uomo di 41 anni. L’impatto è

stato molto violento e nello
scontro la Ford Fiesta di Bou-
zellif si è accartocciata impri-
gionando tra le lamiere con-
torte il corpo dell’uomo. L’al-
larme è stato immediato.
In pochi minuti sul posto

sono arrivati i sanitari del 118
con due ambulanze, da Tren-
to si è alzato l’elicottero di
Trentino Emergenza. Decine i
vigili del fuoco volontari di
Zambana, Lavis e Nave San
Rocco, arrivati sul luogo del-
l ’ incidente. Con le pinze
idrauliche hanno operato a
lungo per liberare l’uomo dal-
l’abitacolo della macchina ac-
cartocciata. Una corsa contro
il tempo per i soccorritori, ma

Il conducente del furgone è
stato trasportato all’ospedale
Santa Chiara dove è stato me-
dicato e in serata dimesso. Le
sue condizioni non sono gra-
vi. Sul posto è intervenuta an-
che la polizia locale per gesti-
re la viabilità. La strada è stata
chiusa in entrambe le direzio-
ni di marcia e solo dopo le 20
la strada è stata riaperta e la
circolazione è tornata lenta-
mente alla normalità. Inevita-
bili le code che si sono forma-
te a causa dell’incidente stra-
dale. La strada a quell’ora è
sempre molto trafficata per il
rientro dei pendolari.
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Della val Non Omar Bouzellif

per Omar Bouzellif, purtrop-
po, non c’è stato nulla da fare.
È morto nel violento impatto.
Aveva compiuto 46 anni solo
giovedì. L’uomo stava proba-
bilmente tornando verso casa.
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